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CALABRIA - Dal Consiglio regionale del 13 devono uscire indicazioni chiare 

Non saranno ammissibili altri 
rinvìi per risolvere la crisi 

Non si è potuti ancora andare oltre il riconoscimento del ruolo decisivo dei co
munisti nelle scelte amministrative - Troppi contrasti interni allo scudocrociato 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 2 

I comunisti si opporranno 
decisamente ad ogni ulteriore 
tentativo di protrarre più a 
lungo la crisi alla Regione: 
In tal senso, come ha ricorda
to il compagno Pit tante, va 
interpretata l'adesione criti
ca del PCI di rinviare a lu
nedi 13 settembre l'elezione 
del presidente e della Giunta. 
Con questo atteggiamento i 
comunisti non hanno voluto, 
responsabilmente, interrom
pere quelle trattativa che da 
oltre un mese impegnano i 
cinque partiti dell'arco costi
tuzionale in estenuanti trat
tative che pure, con il docu
mento politico del 10 agosto 
scorso, segnano un chiaro 
passo in avanti verso il de
finitivo abbandono di piegiu-
diziali anticomuniste. 

Tuttavia, per responsabi
lità della DC. non si è anco
ra andati oltre il riconosci
mento formale del principio 
di una corresponsabiliz/azio-
ne dei comunisti nella gestio
ne dell'attività della Regione. 
In tal modo le trattative, che 
impegneranno nuovamente i 
rappresentanti dei cinque 
parti t i nella giornata di saba
to 4 settembre, sono, di fat
to, a renate su alcuni nodi es
senziali per il reale supera
mento del vecchi schemi di 
politica clientelare. 

La DC, ancora profonda
mente lacerata e divisa no
nostante gli incontri, le pres
sioni e gli interventi dei va
ri «b ig» calabresi (ultimo, 
in ordine di tempo, l'infelice 
colloquio alla presenta di An-
toniozzi), si dimostra incapa
ce di prendere a t to della nuo
va realtà politica: la lunga 
serie dei no opposti dalla DC 
all'Inserimento dei comuni
sti nella giunta regionale, al

le altre ipotesi di struttura
zione e composizione del go
verno regionale dimostrano, 
ove ve ne fosse stato bisogno. 
il carattere strumentale di 
una crisi che la DC vorrebbe 
ricondurre nei vecchi schemi 
di potere per non turbare 
i suoi equilibri interni. J 

Di qui la tenace resistenza j 
della DC a non « mollare » sui | 
cinque assessori e su! presi- i 
dente che. in atto, detiene: 
si t rat ta dunque di una sco- | 
perla operazione di « ricam* I 
bio » del potere, di una sor- I 
ta di « rigetto » degli assessori | 
de sconfitti nel congresso re- < 
gionale del loro partito: è un ! 
gioco che non può essere tol- j 
lerato, che non offre sbocchi; t 
tanto più che comunisti, so- i 
cialisti. socialdemocratici e i 
repubblicani hanno ribadito : 
la loro volontà unitaria di j 
superare :1 vecchio quadro pò- | 
litico. | 

I comunisti — come ha af- » 
fermato il compagno Fittan- • 

ORICOLI - Positiva conclusione della vertenza 

Alla « Pierre George » forse 
dal 6 riprende la produzione 

Continua la lotta delle operaie al laboratorio dì panta
loni di Tagliacozzo - Vergognose condizioni di lavoro 

AVEZZANO. 2 
Con il ritorno a! lavoro degli opeiai dopo la parentesi 

estiva, in diverse fabbriche della Marsica tornano al pettine 
diversi nodi già da tempo in sospeso. 

Va innanzitutto sottolineata la positiva conclusione della 
lotta alla « Pierre George » di Oncola dove gli operai hanno 
per lungo tempo contrastato le intenzioni della direzione di 
chiudere la fabbrica giungendo a forme di lotta come la 
occupazione e l'assemblea permanente. 

Nei; giorni scorsi ha avuto luogo a L'Aquila un incon
tro ira il direttore della « Pierre George » e i rappresentanti 

, delle organizzazioni sindacali in cui la direzione dell'azienda 
te. capogruppo comuni.sia - - ; h l manifestato l'intenzione di riprendere la produzione per 

il giorno G settembre ed ha esposto il programma in merito 
alla ristrutturazione dell'azienda. 

In altre zone della Marsica sono in corso lotte che ten
dono ad affermare migliori condizioni di lavoro ed il diritto 
ad un salario che permetta perlomeno di sopravvivere: è 
questo il caso di un laboratorio di pantaloni aperto da circa 
10 mesi a Tagliacozzo e che occupa soltanto 10 operaie. Sulla 
situazione di tale azienda la Camera del Lavoro di Avezzano 
ha emesso il seguente comunicato: « La situazione nella quale 
si trovano queste lavoratrici è vergognosa e ricorda tempi 
di triste memoria: le lavoratrici percepiscono un salario 
mensile d: circa 80 mila lire (mentre il contratto nazionale 
dell'abbigliamento ne prevede in media 220 mila); il lavoro 
straordinario non viene retribuito: una lavoratrice percepisce 
20 mila lire in meno rispetto alle altre perché, secondo il 
signor pudrcne. non rende. 

« Ambiente di lavoro: neppure a parlarne se non del 
ritornello padronale: "produrre, produrre, produrre e silen
zio". E" chiaro che una condizione di tal natura non può 
continuare e le lavoratrici sono ben decise a rivendicare i 
loro giusti diritti ccn la lotta per l'applicazione del contrat to 
naz :onale di lavoro e per la salvaguardia della libertà e dtiia 
dignità dei lavoratori sul posto di lavoro. 

non l'anno, tuttavia, delia lo
ro richiesta una condizione j 
irrinunciabile: è chiaro perù I 
che non potranno più esserci ! 

divaricazioni tra maggioran- [ 
za politico-programmatica e I 
partiti che gestiscono il pò- ! 
tere. Il nostro iqipegno resta [ 
legato all'esigenza prioritaria » 
di rafforzare il quadro poli- j 
tico delineato il 10 agosto: la 
DC. però, non può ritenere di I 
prolungare oltre la crisi alla ! 
Regione. I termini delle que- I 
suoni politiche sono ormai i 
chiari: ì lavoratori, le orga- ! 
nizzazioni sindacali uniturie, ' 
la grave situazione economi- ! 
ca regionale impongono una ' 
soluzione della crisi che il { 
consiglio regionale dovrà de- I 
finire lunedi 13 settembre, i 

Enzo Lacaria i 

Riunione alla Regione 

Ancora nessuna 
schiarita per la 
«Stanic» di Bari 
• . " V ' " - • " ' >• • " " ' • - - '• " • '•• • - . . . • . . . . . : 

Chiesto dai lavoratori un intervento energico nei 
confronti di Anic, Esso ed Eni • Impianti vecchi 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2 

A distanza di oltre un an
no, la situazione della Stanic 
— la raffineria barese mi
nacciata di dequalificazione 
• livello di deposito — non 
solo non viene chiarita, ma 
si fa sempre più preoccupan
te perché priva di soluzioni 
al ternative valide che salvi
no il complesso produttivo. 

Nel corso di una riunione 
che si è svolta ieri alla Re
gione t ra una delegazione di 
lavoratori e l'assessore all'in
dustria Cioce e alla quale ha 
partecipato il consigliere co
munista Princigalli. gli ope
rai hanno chiesto un inter
vento più energico dell'ente 
per evitare la scomparsa di 
questa industria e salvare 
l'occupazione perché — han
no detto i lavoratori — i ri
schi di una -scomparsa del 
complesso sì fanno sempre 
più minacciosi * > - * • • 

Del resto questa è stata la 
s t rada che hanno scelto i 
padroni pubblici e privati 
(Anic e Esso) dal momento in 
cui hanno deciso di dequali
ficare la raffineria respingea-
do un piano di ristrutturazio
n e presentato dai lavoratori: 
non Hcenziare nessuno ma 
nel frattempo tenere inope
rosi gli impianti fino al loro 
logoramento per farli morire 
per «mor te na tura le» . 

L'assessore regionale all'in
dustria e ii compagno Princi
p i l i (presente all ' incontro in 
rappresentanza del gruppo co-

I 
muniste) hanno espresso il 
parere che la Regione rivolga 
un invito ai responsabili del
la raffineria per discutere a 
Bari il problema della Stanic. 
Staremo a vedere se i padro
ni pubblici e privati aderiran
no a questa legittima richie
sta della Regione Puglia, e 
in particolare i rappresentan
ti dell'ENI perché non è con
cepibile che un'azienda pub
blica smantelli un'in>iustria 
senza che contemporanea
mente indichi una soluzione 
alternativa valida che salvi 
l'occupazione 

E' sempre a proposito di 
enti a carat tere pubblico i 
lavoratori della Stanic respin- I 
gono la strumentalizzazione 
che si vuol fare della lotta 
dei lavoratori per la salvezza 
della raffineria. Da parte del-
l'ENEL sono state diffuse vo
ci secondo cui la Puglia ri
schia di r imanere senza luce i 
nei prossimi giorni a seguito 
de'hi ver tent i in a t to tra i 
lavoratori e la Stanic perché 
FENEL sarebbe rimasto con 
i serbatoi vuoti del combu
stibile necessario per alimen
tare le centrali termoelettri
che di Bari e di Brindisi. Da 
parte dei lavoratori della 
Stanic si sostiene invece che 
c'è oiio combustibile suffi
ciente per al imentare le cen
trali e che inoltre sono in 
arrivo 200 mila tonnellate di 
greggio da cui l'ENEL può 
att ingere l'olio combustibile 
necessario per le centrali. 

i. p. Un'immagine della STANIC di Bari 

CAGLIARI - Giunta alla fase finale la crisi al comune 

Riunione tra tutti i partiti 
democratici per l'esame del 
nuovo programma di governo 

Si tratta di realizzare i progetti di rinnovamento attraverso la costi
tuzione di una maggioranza che nasca da un'ampia intesa unitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

La ripresa dell'attività po
litica ed amministrativa a 
Cagliari sarà caratterizzata, 
a partire da domani venerdì, 
da un significativo dibattito 
che vede protagonisti tutti ì 
partiti dell'arco costituzio
nale. 

Comunisti, socialisti, social
democratici, repubblicani, de
mocristiani e liberali saranno 
impegnati in una riunione 
plenaria convocata nel muni
cipio per l'esame e l'appro
vazione del programma ela
borato nei giorni scorsi dal
la commissione paritetica. In 
altre parole sono state get
tate le basi di una svolta 
profonda nel capoluogo re
gionale. Ma se è vero che i 
problemi sono importanti, che 
la linea delle cose concrete j 
è ormai tracciata, occorre pur i 
dire che si t rat ta di realiz
zare 1 progetti di rinnova
mento attraverso la costi-
tu/ icoe di una maggioranza 
e di una giunta in grado 
di ottenere il consenso e per- | 
ciò la collaborazione di tut te 
le forze democratiche. 

Un obiettivo di importanza 
decisiva è s ta to già raggiunto 
quando — nel documento 
ufficiale dei partiti autono
mistici — è caduta l'assurda 
pregiudiziale discriminatoria 
nei confronti dei comunisti 
identificata come causa prin
cipale della paralisi ammini
strativa. 

Nella nuova fase degli in
centri . stavolta diret tamente 
a livello dei partiti , si af-
frenta la questione centrale: 
come gestire il nuovo pro
gramma. con quali forze e 
coti quale formula. Ricono
sciuto che il centro-sinistra 
ha esaurito per intero la pro
pria funzione, è dunque ne
cessario indirizzare la fase 
finale della crisi verso sboc
chi più avanzati . 

Come ha sottolineato il vi
cepresidente del gruppo co
munista, compagt.o Luigi Co-
godi. componente della com
missione paritetica, « le recen
ti dichiarazioni di autorevoli 
esponenti della DC (il capo
gruppo dottor Mario De Sot-
giu, n.d.r.) volte a delineare 
una fase di nuovi rapporti 
col PCI e un più generale 

^impegno verso, forme di- in-
*tesa t ra t u t t # le'forze detno-
" cratiche, norT possono risòl

versi in atteggiamenti nomi-
; nalistici ». 

Per recuperare il tempo per
duto ed affrontare i problemi 
emergenti di una città che 
deve inserirsi nella politica 
di programmazione regionale 
e nella nuova realtà compren-
soriale. bisogna stimolare lo 

; impegno di tut t i . Ncn si può 
1 fare a meno del PCI. 

L'indicazione è chiara e 
I non si presta a nessun alibi. 
| Ha affermato il segretario 

della federazione e capogrup
po comunista al consiglio co
munale compagno Licio Atze-
ni. che guiderà domani la 

' nostra delegazione all'assem
blea plenaria dei parti t i au-

Interesse della stampa per l'iniziativa 

Oggi prima visita 
della delegazione 
di parlamentari 

nelle carceri sarde 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 
Inizia domani venerdì il viaggio-inchiesta dei parla. 

mentari comunisti, indipendenti e sardisti alle case di 
pena della Sardegna. Alle ore 10 una delegazione di 
parlamentari e consiglieri regionali, composta dai de-
putati Umberto Cardia, Maria Cocco. Giorgio Macciotta, 
dai senatori Daverio Giovannetti, e Mario Melig 
(PSd'A), e dai consiglieri regionali Andrea Raggio e 
Francesco Macis, si incontrerà con il direttore della ca
sa circondariale di Buoncainmino. per poi procedere ad un 
incontro con gli agenti di custodia e con i detenuti del 
carcere cagliaritano, 

L'iniziativa dei parlamentari democratici ha avuto 
larga eco sulla stampa. « Iniziativa inedita che imprime 
una svolta che può definirsi s torca nei rapporti che re
golano la società degli uomini liberi e quella degli 
esclusi»: cosi definisce Mauro Manumvi la visita del 
parlamentari alle carceri su! fondo di oggi de « L'Unio
ne Sarda ». 

«La verità - sostiene il giornalista de «L'Unione 
Sarda » — è che non bastano le pur preziose indica
zioni fornite da magistrati, giuristi e tecnici del settore, 
Il problema di fondo va affrontato e risolto a livello 
politico. Ecco dunque la importanza dei colloqui che 
un gruppo di parlamentari avvieranno nei prossimi gior
ni con ì reclusi, con gli agenti di custodia, con i diri
genti e ì giudici addetti ai luoghi di espiazione (che 
dovrebbero essere - e certo non lo sono ora — anche 
luoghi di recupero alla società civile» ». 

Nei suoi servizi il secondo giornale cagliaritano, 
« Tuttoquotidiano », ricorda il drammatico problema rap
presentato dal crescere della delinquenza minorile e sot
tolinea come a questo fine sia particolarmente utile 
la instaurazione di un rapporto tra le case di pena e la 
società esterna della quale i parlamentari sono espres
sione. 

Lo stesso significato attribuisce alla iniziativa parla
mentare anche un esperto di problemi di diritto penale 
come il professor Luigi Concas, che in una intervista 
sottolinea l'importanza e il carattere positivo del viag
gio-inchiesta nelle carceri organizzato dal PCI. 

Dai loro canto «La Nuova Sardegna» di Sassari e il 
«Gazzettino sardo» della Rai hanno dedicato ampi ser
vizi all'iniziativa registrando tra l'altro l'interesse che 
ad essa riservano ambienti del mondo giudiziario e del
le professioni forensi. 

La novità, quindi, è costituita noti tanto dalla visita 
alle carceri (ai t ra t ta pur sempre di un fatto non straor
dinario nel'a vita recente e «nono recente delle nostre 
istituzioni penitenziarie) quanto dalla continuità della 
iniziati"-, e dal respiro che ad essa intendono dare 1 
parlamentari comunisti, sardisti ed indipendenti. 

La visita nella casa di pena è collegato ad una in
terpellanza nella quale i problemi delle carceri ven
gono s tret tamente collegati alle questioni della ammi
nistrazione della giustizia. 

Il traghetto «Canguro azzurro» bloccalo al porlo di Cagliari 

Lettera di un gruppo di parlamentari sardi alla Giunta regionale 

NON PIÙ ASSALTI ALLE NAVI CON 
UN ORGANICO PIANO DI TRASPORTI 

Sottolineata la grave strozzatura derivante allo sviluppo economico e sociale della Sardegna dalla 
questione dei collegamenti marittimi - Occorre. superare la dimensione « estiva » del problema 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Ancora una volta lo straor- I 
d inano flusso estivo di emi- I 
grati e di turisti, in coinci- i 
denza con il periodo di ferie, j 
ha pasto in evidenza la gra- , 
ve strozzatura derivante allo 
sviluppo economico sociale | 
delio Sardegna dalla que- . 
stione dei trasporti. 

Non è più passibile conti- • 
nuore con gli assalti alle na
vi. gli interventi disorganici 
e dispersivi del governo cen- . 
tra le. l'inerzia e gli appelli ' 
dell'ultima ora da parte del
la Giunta regionale. Occor
re un piano organico e defi-

* sumerne. Riteniamo però |~~ •— — 
' che un impegno su questo | 

j ma^gi^succe^so110^1 toste- \ C R O T O N E - Dal conservator i f ic ìo V a l d ì N e t o 
I nutÒ dalla solidale iniziativa - — 

tonomistici: « Osrnuno sa. ma j nitivo. ed e necessario un 
I soprattut to sanno i lavora- ! coordinamento tra l'iniziati-

tori e i cittadini di Cagliari va degli organi centrali e 
' che i problemi drammatici . I quelli regionali. Lo afferma-

immediati e di prospettiva. ' no i parlamentari comunisti. 
nel capoluogo redimale si af- j indipendenti e sardisti, in 
frontano in termini risolutivi , una lettera indirizzata al pre 

i se c e nei fatti una larga 
J intesa unitaria. Cagliari si 

trova in un momento parti-
t colarmente importante della 
t sua storia, in una situazione 

caratterizzata da una pro
fonda crisi, ma aperta a prò 

! spettiva di progresso e di 
! rinnovamento nel quadro più 

ampio della rinascita sarda e 
meridionale. Determinante a ( 

! questo punto può essere solo | 
una svolta nell'ente locale 

delle forze politiche e so- | 
I ciali a livello nazionale e ì 
j regionale. Le importanti sca- I 

denze cui ìa Regione si pre ' 
I pani (pensiamo agli articoli ! 
• 3 e 4 della legge 268. ed alle ; 
: conseguenti verifiche dei prò- i 
• grammi FF.SS. Finmare e ' 

Alitalia e le scadenze nazio- j 
j nali (la discussione del pia- J 
; no dei trasporti che i! gover- ' 
| no dovrebbe presentare in j 
i Parlamento entro il corren-
I te anno, e l'elaborazione del 
j nuovo piano di interventi nel 

Mezzogiorno) impongono uno 
1 s t ret to coordinamento delle 

diverse iniziative ». 
Sono quindi questi i motivi 

che hanno spinto i deputati 
e i parlamentari comunisti. 
indipendenti e sardisti, a pro
porre al presidente della 

Pomodoro: adeguati i prezzi 

all'andamento del mercato 

accompaenata da un grande ! maggiore sensibilità mostro 
movimento popolare per gli 
assetti civili, di investimenti 
e l'occupazione, alla cui pro
mozione ed orsanizzazione il 
PCI intende dare tut to il suo 
contributo». 

g.p. 

sidente della Giunta regiona
le on. Pietro Soddu. La lei- , -„ . „ J J 
tera è rirmata dagli on. Goe- p i u n t a regionale on. Soddu 

I la convocazione di una riu-
j nione urgente, cui dovrebbe-
i ro prendere parte tutti i par-
J lamentari sardi ed i rnppre-
: sentant i delle forze politiche 
j regionali dell'arco costituzio-
, naie. Ciò al fine di fare il 
; punto sulla situazione e pre- j 
, disporre iniziative comuni. | 

idonee ad affrontare e nsol- i 
vere uno dei problemi la cui ' 
conclusione <• decisiva 

Naturalmente l'incontro ri- i 
chiesto dai parlamentari de
mocratici non deve recare 

Dal corrispondente 
CROTONK. 2 

Il conservificio « Valle di 
N'cto * di Crotone ha adegua
to i prezzi d<M |M>modoro al
l'andamento del mercato lo
cale. La decisione in tal sen
so è stata adottata ieri dal 
consiglio di amministrazione 
deirÒVS — l'ente di sviluppo 
agricolo che. per l'appunto. 
gestisce il conservificio — a 

le suìla cla-oifici/ione del 
prodotto — a lire 80 più IVA 
per ogni chilogrammo di pò 
lato (in precedenza era di !i 
re 7(1) e a lire CO più IVA 
quello dj massa (che prece
dentemente era di lire 55). I 
prezzi si intendono franco 
fabbrica. 

Inoltre, per i coltivatori clic 
avranno conferito almeno 3(HI 
quintali per ettaro con il fiO"^ 
di pelato sarà corrisposta 

tano Angius. Giovanni Ber
linguer. Umberto Cardia. 
Maria Cocco. Daverio Gio
vannetti. Salvatore Mannuz-
zu. Mano Mel>=. Mano Pani, 
Pietro Pinna e Giorgio Mac
ciotta. J 

I parlamentari comunisti, j 
indipendenti e sardisti ri!e- ' 
vano in primo luogo che ia I 

seguito della pressione eser- j una ulteriore integrazione di 
citata dall'associazione colti- i lire 200 a quintale. 

ta. in occasione dell 'attuale 
acuta crisi dei collegamenti 
marittimi, dalla sì«mpa e 
dall'opinione pubblica sarda 
e nazionale, sia testimoniata 

i da una accresciuta coscienza j politica prevista in Consiglio ! l r . a t t o o l lJ"e , u u
n

m i l a numiaii j duzione agricola 
ritardi cui Io sviluppo ! regionale sulle mozioni pre- j "• pomodoro alla potenziale ( ^ e j Crotonese », una produzfo-

pregiudizio alla discussione i 

vatori di pomodoro e dalle or 
gani/zazioni sindacali CGIL. 
CISL. l"IL nonché in acco
glimento dell'invito rivolto 
dall'assessore regionale al
l'Agricoltura volto a fronteg
giare adeguatamente la con
correnza delle industrie con
serviere private (nel caso 
specifico quelle del Napoleta
no) che. attraverso l'aumen
to del prezzo, hanno già sot-

La morte di Rosa Domenica ripropone il dramma dei degenti allo psichiatrico Don Uva 

Un ospedale-lager per «malati-lavoratori» 

dei 
distorto dei trasporti ha con- I sentate dalle diverse parti 
danna to la Sardegna. Si trat- j politiche. La discussione che 
ta ora di costruire la rispo- ; i parlamentari democratici 
sta pos.tiva a questo sene- t propongono, potrà, al con-
ra'.e rifiuto delie condizioni I t reno , servire come contribu-

i to per rendere l'iniziativa 

L'Associazione coltivatori di 
pomodoro e la Federazione 
sindacale unitaria, nel giu
dicare. attraverso un comu
nicato emesso stamane. « im
portante » il risultato conse
guito dalla lotta dei produt
tori. sottolineano la necessità 
d> proseguire unitariamente 
l'azione affinchè « il conser
vificio risponda sempre me
glio al servizio della pro

associata 

. è molto simile a quella di un • 
I lager. | 
I II Don Uva è solo uno dei i 
! cinque istituti ospedalieri che i 
[ le suore Ancelle della Divina l 
; provvidenza gestiscono, con 
| i finanziamenti pubblici e 

Dal «ostro corrispoadente 
POTENZA. 2 

La notizia della mone di 
Rosa Domenica, degente nel
l'ospedale psichiatrico di Po
tenza. ha scosso profonda
mente l'opinione pubblica del- j delle amministrazioni provin-
I* cit ta. Ancora molti resta- I ' "' : J : ~ 
no gli interrogativi sui mo- ; 
tivi e le responsabilità del 
decesso, accaduto mentre la 
guardia medica non era in 
ospedale. E soprattutto è an
cora inspiegabile il r i tardo 
con cui si è venuti a cono
scenza della vicenda, destina
ta al t r imenti , senza la denun
cia dei rappresentanti sinda
cali, a finire nel silenzio. 

Purtroppo è ancora la mor
te di un 'ammalata e ripropor
re alla coscienza civile di tut
ti la condizione umana dei ri
coverati dell'ospedale psichia
trico Don Uva di Potenza. 
Per conoscere meglio la situa
zione interna abbiamo avuto 
un colloquio con alcuni infe-
mieri. 

La testimonianza diretta e 
la denuncia della insopporta-
bilita del continuo sfrutta
mento dei malati ci hanno da
t e un'idea dell'ospedale che 

!:. uno psicologo e un tecnico •• verati viene uni.zzata nei la-
che svolge funzioni di anali- j vori di manovalanza genen-
. . . .-. J : t.—„ c a - a - l a c u c ; n a _ a\ forno, alla 

ciali. nel centro meridione 
Gli a'.tn ospedali psichiatrici i 
si trovano a Bisceglie. dove l 
c'è la direzione centrale, a • 
Foggia, a Guidonia e Pale- j 
strina. 

Nel "72 calebrando il ein- j 
quantenario della fondazio
ne della casa « Divina Prov
videnza » l'istituto ha ricevu
to messaggi di auguri e di sti
ma per « l'opera da essa svol
ta con generosa abnegazione» 
da Paoio VI. dal presidente 

sta ù decessi vengono firma 
ti dal direttore). [ lavanderia o per la pulizia j d e l l ' i n t e s a programmatica 

La percentuale degli infer- ì generale o per lo scarico e • realizzata a livello del Con-
mieri è di uno a tre nel re l carico di autotreni, in lavori j sigilo provinciale ed in parti-
parto maschile mentre di uno ' di facchinaggio senza perce- i colare l'attuazione delle linee 
a sei m quello femminile do [ pire nul'.a. secondo ia logica 

p.ù spietata dello sfruttamen 

di discriminazione nelle qual. 
i sardi vensono a trovarsi. 

«Per giungere alia identifi-
* cazione di una linea positi-
! va — scrivono all'on. Soddu 
! . par iamentan democratici 
! — occorre peraltro fare ac

quistare al problema delle 
I comunicazioni interne ed 
l esterne della Sardegna uno 
; spessore ben maggiore supe-
j rando ia contingenza, s-a pur j ! 

chiedere — attraverso un do- i drammatica, de : per.odo esti- . i 
cumento d: denuncia — in vo. e indicando con forza il t I 
primo luogo l'applicazione I limite che da un inadeguato ; 

più ampia e rispondente al
le esizenze de'.ia Sardegna. 

i lavorazione del locale stabili ; n c c ! u . globalmente tocca i 
i monto. | -100 mila quintali annui, ma 
i L'adeguamento operalo por- j „•; c u i soltanto 120 mila sono 
j ta il prezzo del pomodoro — j programmati per la lavorazin-
| per il periodo 1 20 settembre n 0 del conservificio locale. 
j e ferma restando la validità j i . 
, dell'accordo interprofessiona- ! • " • •• •• 

QÉtlMff occhio Siamo tutti « abusivi » 

I s.stema di rasporti viene 

ve le suore hanno le respon 
sab.htà maggiori, da'.la dire
zione alia cucina. 

L'assistenza agli ammalati 
I avviene senza .'impiego d- a! 
j cuna terapia (si hanno ì dub 

bi sull'esistenza o quanto me-
1 no sull 'aggiornamento di nu-
' merose cartelle cliniche >: si 

ricorre all'uso degli psicofar
maci che provocano torpore 
e sonnolenza e quando que
sti non bastano viene usato 
il letto di contenzione. Spes 

di intervento nel settore sa
nitario; la disdetta della con
venzione con il Don Uva che 
scade il 1978 per iniziare su
bito un seno decorso su!'.a 

I posto allo sviluppo di un . 
I moderno si-tema produttivo 

« Si deve aprire una d^cus- j 

della Repubblica Giovanni l so è lo stesso infermiere ad ' risultati per il clima di omer-

j to con veri rischi di infor
tuni. del resto già numerosi 
in passato. 

Ma all 'interno dell'ospedale 
l'iniziativa smgoia di a'.cuni 
medici vicini a psichiatria 
democratica e la lotta dei la- ! degli accordi sindacali sotto-
voratori hanno già imposto un ! scritti 
t ra t tamento più umano nei ri
guardi dei mila t i e l'apertura 
di una inchiesta da parte 
della Procura della Repubbli
ca che ha finora dato scarsi 

i Leone, dal cardinale Villot 
e durante la cerimonia a Bi-
sceglie erano presenti inoltre 
il card. Ussi e il ministro del
la Sanità Remo Gasparri. La 
situazione sanitaria si rac
chiude in poche cifre: per 
1600 ricoverati un solo diret
tore delle due divisioni, quel
la ortorrenica e quella dello 
ospedale psichiatrico. 15 me
dici, quat tro assistenti socia-

usare i mezzi di contenzione 
senza avvertire il medico. 

Quindi per tu t to il giorno 
i pazienti vengono parcheg
giati in sale superaffollate. 
in pochi metri quadri e ab
bandonati a se stessi; di tan
to in tanto è permesso circo
lare nei cortili interni. Pochi 
sono i fortunati che escono 
nel giardino e nei viali ester
ni. Una gran par te dei rico-

tà e di copertura che vige 
nell'ospedale. 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri Cgil, Cisl e Uil e 
i direttivi aziendali per su
perare questa situazione ap- : 

parentemente tanto difficile j 
perché inquinata dall'opera 
corruttrice delle clientele e 
del sottogoverno di gruppi do
minanti ben individuati, han
no ch'.es;-) e continuano « 

sione ampia che inveita da 
j un Iato questioni compiesse 
I di integra'.e realizzazione de'.-
i l'unità nazionale, e dall'ai- I 
i tro i temi del contributo che I 

pubbli .-izza zio ne del serv.7.0: j l'economia sarda può fornire ; 
'.'applicazione globale de', con- j al più comp.ess.vo tessuto i 
t ra t to di lavoro e il rispetto ! mendionaie e nazionale. 

« Il prob'.ema dei traghetti 
diviene in questo quadro so-

E' necessario, inoltre, co- i io una parte d. un disegno 
struire un ampio dibatti to j p.u vasto che comprende il i J 
popolare innanzi tut to nei co- • sistema dei porti, del tra-
muni da cui provengono con- j sporto aereo, de'.le comunica

zioni in teme della Sardegna. 
ed in particolare del fon-

sistenti gruppi di malati in
ternati a Potenza, non so'.o 
sulle condizioni subumane m 
cui i loro compaesani sono 
costretti a vivere in quel la
ger. ma anche e soprat tut to 
sulle ragioni che ne hanno 
provocato l ' internamento e 
.sulle iniziative che si potreb
bero assumere per contrasta
re i feroci meccanismi di 
emarginazione ed esclusione. 

Arturo Giglio 

1 
damentale asse pubblico che 
deve essere rappresentato 
dalle Ferrovie dello Stato. 

«Noi abbiamo seguito — 
affermano ancora i par la 
mentari democratici — con 
attenzione le iniziative as
sunte in tal senso dalla 
Giunta regionale. Abbiamo a 
nostra volta assunto in sede 
parlamentare alcune inizia
tive, ed altre s t iamo per M -

11 manln arerà dato 
fuoco dorè abitavano, cer 
cando di ammazzarla as 
sieme ai due figli. Da 
quel momento una donna 
di 27 anni ha cercato, ax 
sieme ai propri bambini. 
un alloggio che potesse 
ospitarla. Respìnta dagli 
alti costì degli affitti, la 
donna ha occupato * abu 
diramente > un apparta
mento dell'Istituto Autono 
TTIO Case Popolari dal qua 
le è stata brutalmente 
sfrattata nei giorni scorsi. 

Ixi vicenda è ancora in 
corso e rimane aperta a 
tutte le soluzioni. In tutta 
la sua drammaticità, e 
pur con i caratteri atipi
ci che le sono propri, è pe
rò emblematica perché il
lustra il clima esistente in 
una città come Cagliari, 
da 30 anni ostinatamente 
governata dalla Democra
zia Cristiana. Una città 
dove tutti sono e abusici »; 

coloro che occupano le ca 
se assegnate ad altri co 
me quelli che aspirano ad 
un posto letto all'ospedale. 
i bambini che vorrebbero 
occupare la pineta del 
Poetto: quanto desideranti 
avere l'acqua nei rubinet 
ti. come quanti desidera 
no trasporti efficienti. 

Tutti siamo «OÓU.STI» in 
una città che è cresciuta 
m maniera incontrollata 
senza prevedere le evgen 
ze degli abitanti, governa 
ta da amministratori che 
amano Videa di offrire 
' servizi » alla cittadinan 
za come il diavolo ama 
l'acqua santa. 

Tutti siamo *abusivi» e. 
quotidianamente, paghia 
mo il prezzo di questa no 
stra e intrusione > vivendo 
in una città dove tutto di 
viene progressivamente 
più difficile: la circolazio
ne automobilistica come il 
ritiro di un certificato al

l'anagrafe, la partenza con 
una nave come l'arrivo con 
un aereo, e dove solo U 
semplice accedere allo 
stadio di calcio attraversa 
un supervmcolo che im
mette nel megapareheggio. 
Tutti siamo ^abusivi* mtf, 
se in questo campo è leci
to stabilire una graduato-
r,a. il primo posto spetta 
ai comunisti che amereb
bero « intrufolarsi » negli 
affari del governo citta
dino e, insolenti, vorrebbe
ro partecipare alla gestio
ne della cosa pubblica. 

Bisognerebbe inviare an
che a loro un funzionario 
che. accompagnalo dall'uf 
fidale giudiziario, notifi
chi un perentorio ordine 
di « sgombero »: eliminati 
tutti i e portoghesi », La 
città avrebbe finalmente 
una dimensione ridente ed 
ordinata. Cosi come piace 
all'ideolrtgo del buon go
verno di destra, il 


